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s l·· e r o Mari a no 
Maria è l'unico ricovero di coloro èhe si trovano 

aver offeso Dio. Ella l'asilo di tutti i tentati e tribo­

lati: Questa Madre di misericordia è tutta benigna, 

tuttà d9Zce, non solo coi giusti, ma ancora coi pec­

catori. : 

Quando vede che questi a lei ·ricoTrorw e sente 

che ce-rcano di cuore il suo aiuto, subito li soccorre, 

li raccoglie ed ottiene il perdono dal suo Figlio. 

S. ALFONSO 
(Glorie di Maria C. III, § 2) 
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Ecco iL titolo di un nuovo libro che, 
venuto aLla luce recentemente, si qg­
giunge senza troppe pretese, ma c~n 
molto merito, alta CoUanq de'!le Biogra­
fie di Contemporanei delle Edizioni 
Paoline. 

L'auto1·e è Oreste G·regorio, che con 
sagace p1·emura ha fatto sì che tali pa~· 
gine ci venissero a dar sollievo nella 
ricorrenza del II centenario dell'atti­
vità vescovile di S. Alfonso· de Liguori. 

Coincidenza veramente lodevole, poi­
chè questo davvero è un fiore - primizia 
per un Santo che forse ebbe una sola 
colpa: quella di fare troppo bene al­
l'Umanità, sop·ravanzando assai quello 
meritorio per la salvezza propria e 
quella « dei suoi di buona volontà». Di 
qui le gelosie, le segrete invidie e la 
vist.a. dei miopi, detrattori subdoU' e 
inutili; di qui, lo sforzo ridicolo, non 
dico di ignorarlo o di farlo ignorare; 
bensì di vesdrlo sempre con panni pe­
santi, scuri, anzi addirittura funerei ·e 
pe1· null(t leggie1·i o vistosi; o di farne 
il 1'iiratto con pennellesse di pittm~i da 
strapazzo! 

L'autore stesso sembra che non rie-

SI diverte 
sca a ciormirCÌ su: qua e là sente la ne­
cessità di far nomi, di mutare o preci­
sare aria, aprendo ora imposte ora fi­
nest?·e, perchè la luce piova a illumi­
nare persino gli angoli più ·remoti e son~ 
no lenti per false, ma, deliziose ombTe 
testarde. Oh, che ci' sarebbe voluto p?·o­
prio una dozzina di aneddoti, parlanti 
di tortore tubanti o di lupi ammansiti, 
per· significarci appieno l'umanità de li­
cata e poetica del Sànto e non già 
quella solita, ìncupita e fosca dell'in­
transigente, burbero, severo, se non pTo­
prio apocalittico scrittore dell"« Appa-
1·ecchio alla morte»? Per me basterà 
questa asserzione del Santo, dal mo­
mento che c'è: «Quando muore. nn ca­
narino, dà tale afflizione che cruccia il 
cuo·re anche per settimane». 

Lo st;esso Mons. Albertini, se ora vi­
vesse, n;_on mi prenderebbe a « ced?·an­
gole »; chè, se dovessimo dare una ge...: 
rarchia ai poeti, i'l pTi.mo posto spette­
rebbe ai Santi. E poi non sembra foTse 
la Storia, tanto è radicata in certi anirrÙ 
umani la gelosia e l'invidia - si ag­
gì'ungcL me1·itamente la ignomnza, 1'e­
gina degli istinti bassi eloquente ab-



bastanza di rico;di atroci circa i bene­
meriti< dell'Umanità, così incompresi, 
apbandonati o fuggi'ti, .se non del tutto 
stravisati o uccisi? 

. Certo è che tale libro giunge tanto 
tnaspettato quanto utile, grazie allo 
studio paziente e continuo dell'Autore 
g~à riconosciuto felicemente quale « pa~ 
ztente e illuminato compulsatore di co­
dici e documenti.... (La Nuova· Vita 
Roma 1949 pag. 653) ». In questo libro' 
poi, c:è qualcosa di più: c'è il Gregori; 
che nesce anche un interessante ed ef­
ficace scrittore; e io non esagero qua­
lora, rimettendo alla lettura di esso 
quanti vorranno conoscere cose utilissi­
me del Santo, confermi tale volume 
<< atttentica » scoperta di S: Alfonso e ne 
riv~li l'altra: quella del Gregorio quale 
scnttore. 

efficaci, un po' simili a quelle usate dal 
Santo napoletano. Lontano dalle affet- . 
tazioni - com'è del resto anche l'azio .. 
ne e la parolct dell'Autore - si anima 
qua e là, diviene spontaneo e incisivo 
com'è proprio dello stile di vena. E a 
volte non sai, se sia l'aneddoto a vol­
tarti le pagine o un modo candido di 
narrare, così estraneo alle slombature 
o. alle convulsioni artificiose da far ve­
m7·e, quelle, gli sbadigli e, queste vere 
diffusioni di pazienza. ' 

Alcune pagine danno un godimento 
estetico un po' simile a quello che si 
gode leggendo i Fio7·etti o «Il cappello 
a tr~ p~nte » di P. A. de Alarcòn. L'ef­
ficacw e nella concisione di frasi, come 
queste peT esempio: « SicuTo lì come 
una statua nella sua nicchia _ la ca­
restia p?·ecipita repentina come la 
grandine - il sole spaccava le pietre 
del Vesuvio - programmatica in quel­
l' anima inacidita - ?'efrattaÌ·io come u­
na finestra murata - quella specie di 
scatola sgangherata (paTlando della di­
ligenza) - puntandogli l'indice destro 
in faccia .. : .. ». E sembra che tutto sia 
essenziale in questo libro, se si eccettui 
q~alche pagina «Una questione filolo­
gtca » o là, dove si legge il . commento 
alla lettera del Santo ai nipoti, lettera 
del 4 aprile 1780 e di pe1· sè già molto 
eloquente e utile da essere, direi, più 
completa e profonda di quella del Giu~ 
sti, nonostante alcuni ritorni dovuti al-
p· ' tmpm·tanza che il Santo dava, since-

Infatti, egli riesce a dare a Mons. Al­
f~nso de Liguori, attraverso le pagine 
d t questa «storia doct~mentata con te­
stimonianze ineccepibili » _ come ben 
si esprime egli stesso - una giusta e 
umana essenza g·ranitica; e la fa rivive­
re così felicemente in poco più· di,.pue­
c~nto pagine, da rendere superfluo il 
ncorrere alla vita del Santo, scritta 
dal Capecelatro o a quella non meno 
voluminosa del padre A. Berthe. E ciò 
perchè egli ha meditato, scelto e dato 
a noi quanto occorre pe1' renderei inter­
p?·eti veri della impronta vescovile di 
tanto Santo, durqnte la sua missione di 
Vescov.o. di S. Agata dei Goti, durante 
13 annt soltanto: dal 1762 al 1775. 

.n G1'egorio ci narra il tutto in uno 
sttle sano, equilibrato, scorrevole in 
un'analogia che non ha sobbalzi: la ma­
teri~ non diviene nè leggiem per ar­
cadtca vacuità sonnolenta nè pesante 
per colm·i retorici e innatumli. · 

ramente e santamente convinto, all'a­
mo1·e di C7·isto e allo studio. Basterebbe 
che s~ leggessero dagli studenti di oggi 
questt. due frammenti pd non rimpro­
verarst la lettm·a di tale libro: 

È uno stile biografico: non secco, chè 
le ha pure le sue espressività briosé ed 
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« ... Vi benedico dunque da lontano 
e vi benecHco di cuore; e prego Dio be~ 
nedetto a benediTvi anche egli dal ciel 
d

. o, 
e tnfondere ne' vostri tene?·i cuori il suo 

Santo timore eà amore: amo,rè che durì ,' 
sempre e vi 'conduca, all'eternità, beat~ t 
dove, se i! Signore mi usa misericordia, 
vi attendo ... E beati voi, se l'amerete con 

. l 

vicende 
sa porose é; belle come p·rime ciliegie 
offerte a• ·una q, una o all'improvviso; 
come Là dove dice: « Vacava un canoni­
cato ... >>. :Alt1·ove alcuni capitoli sembra­
no ciocche lustre nel verde, ove c'è sole, 
freschezza di'- colori e ·ammiccamenti, 
penso, dovuti a felici cfàusole di periodi 
che non sfancano per lo starsene di­
sperse qua e là decorose, varie e senza 
pretese zuccherine: « Incidente dj stile 
secentesco in Via Toledo - L'odon­
toiàtra e il rigattiere - Le ficedole e 
le mele - I funerali di un vivo » -
specialmente; e altri ancora ci danno 
pagine vemmente belle.· 

sincerità di animo fin dalla, fanciullez-
za; non vi parrà duro, ma soave il gioco 
del Signore, ed amabile La sua santis- ~ 
sima legge; imparerete a vincere le vo._, 
stre passioni sregolate, e a trionfa-re de' 
nemici delle anime vost-re. L'abito al 
ben fa1·e si andrà a poco a ·poco forti­
ficando, sicchè vi riuscirà piano e dolce 
ciò che agli altri, caduti nei vizi, sarà 
mdlesto e difficile». 

E, proseguendo sempr~ con affetto 
amorevole, più giù prosegue: « ... Ho poi. 
inteso, con pena, che poco vi applicate 
aUo studio. Oh figii, se intendeste il 
male che fate! L'igno1·anza e l'ozio sono 
Le feconde sorgenti del peccato e tdei 
vizi.. .. L'ignomnte po-co o nulla conosce 
Dio, i suoi benefizi, le proprie ·obbliga­
zioni e dove1·i, e pe1·ciò. fà il male. St1.f­
diate dunque; e prima che ·io muo~a, 
fatemi intende1·e il profitto che ricavate 
da questi miei ricordi...»: ·certo è che 
molta parte del libro ha una magicà 
virtù narrativa che dilaga persino ove 
la materia si fa più impegnativa e di­
sconiva, meno aneddodica, cioè là dove 
l'Autore è cos·tretto a parlare delle mol·· 
te e varie ope1·e scritte dal Santo, e an­
che ivi non c'è nè pesantezza nè oscu-
7·ità che mllenti il godimento al lettore: 
abHmente ro salva da una eventuale 
stanchezza. cambiando scenario. 

Il meglio è dato dai mcconti che si 
susseguono con gmzia fanciullesca, da 
suscitare un'atmosfera di quieti riposi 

· I1 Gregorio non poteva scrivere un 
libro migliore;. chè davvero ha spaLan­
cato una finestra socchiusa, fine{>tm im­
portante pe1· ·l'amenità e la utilità di 
un· panoramc;t straordinario, che avvi­
cinerà a· Dio quanti avranno la forhm.a 
di osservar la, da semplici· e puri, q1.testa 
grande orma di Dio nel. secolo XVIII. 

Tale libro ·non dovrebbe, perciò, man­
care specialmente nè ai giovani dei Se- ! 

minari n è agli eccellentissimi Vescovi, 
se si pensi che l'Auto1·e della famosa 
pastorale «Tu scendi dalle stelle» fece 
esclamare il Papa Clemente XIV, 1·e_stio, 
nonostante l'età avanzata e gli acciaè-

, chi, a levw·gli «la montagna del Tabur­
no da sopra il collo»: - Mi contento 
che governi la diocesi di sopra il letto 
- Non c1·edo che, dopo questo volume 
che si legge in un fiato, si possa anco1·a 
da molti scendeTe dalle steHe! 

VINCENZO PEPE 

Oreste Greqorio 

Monsignore si diverte 
Edizioni Paoline L. 600 



Conversa11do con 

.... poco ci capisco in questo segno che 
J)iuttosto sa di mag·ico e di stmno ..... 

I•ci>pino 

Il segno di croce, caro mio, non è un 
segno magico o strano. È il segno della 
nostra fede, della nostra redenzione. 

Esso esprime i due Misteri principali 
della nostra religione: l'incamazione 
del Figlio di Dio nel seno purissimo di 
Maria Vergine e la passione e la morte 
di Gesù Cristo per salvarci. 

Quindi ogni qualvolta noi ci segniamo 
col segno della croce rinnoviamo la no­
stra professione di fede in questi due 
Misteri che sono l'essenza di tutta la 
nostra credenza. 

Altro dunque che Sl~gno magico e 
strano! 

a) È magico, ma nel significato più 
alto, più nobile, più sano, e pip 'santo 
della parola in quanto è un sacramen­
tale e cancella i piccoli difetti commessi 
involontariamente ed aiuta ad aumen­
tare in noi la grazia ... 

b) È strano ed anche qui con il 
medesimo linguaggio dico: esso ci rap­
presenta il Calvario, il Crocifisso e tutto 
quello che signiÙca: la redenzione e la 
salvezza delle anime. 

Ora è buono fare spesso il sc~gno della 

santa croce, specie nei pericoli e nelle 
tentazioni. 

Vi è colpa tralasciarlo? 
l) Se si tralascia per rispetto umano, 

si perde un merito, ma non si l'a pec­
cato, essendo un bene facoltativo, 1 i­
bem anche se miglion~. Certarnc~ntc è 
un ostucolo ullu vil'!ÌI l'd una dchull'Zz;1 

che favorisce in generale colpe e vtzt, 
perciò deve essere combattuto come un 
difettuccio e disonorevole per un bat­
tezzalo. 

2) C'è eolpa se si agisce contro la ret­
ta coscienza o facendo del male o tra­
lasciando un bene di obbligo, perchè 
allora si agisce pet· timore della opinio­
ne altrui. In questo caso il rispetto uma­
no è un peccato contro la virtù della 
fortezza e 1)veste la stessa colpevolezza 
dell'atto che viene a causare per esem­
pio: l'omissione della Messa festiva, la 
bestemmia che si pronunzia, i discorsi 
cattivi che si fanno ecc. Credo che ba­
sti questa risposta. 

Iticord i amo l'appat·izione del la cmce 
a Coslatllino: in questo segno vincerai! 

.L'a(:qua heneddbt non è llll residuo di 
antiehi riti pagani.. .. c penso da eliminarsi 
anche eome veieolo di infezione .... 

Studente X 

Carissimo Amico, esporre qui tutta 
la storia dell'acqua benedetta sarebbe 
troppo lungo e forse anche ineflìcace. 
Mi limito a qualche notizia che potrù 
essere esauriente! per togliere certi pre-
concetti. · 

l .'ttso dt:llv ;thlttzioni cottH' .~ltttbol<J 
di put·ezza intet·iot·e, presente in tutte 
le t·el igioni, l'u assunto ben presto anche 
dai Cristiani, come è attestato fin dai 
più antichi Padri della Chiesa, i quali 
talvolta si lamentano delle credenze 
troppo sttperstiziose del popolo. 

Il lavarsi Jt. llt<ttti pritna della prc­

ghil'l'tl divl'nrH• ('OSÌ g<•tterale <'IH! all'in-

gresso delle basiliche si posero apposite 
fontane per quest'unico scopo. Era sem­
plice acqua naturale. Nel secolo III tro~ 
viamo menzione di una speciale acqua 
benedetta, a cui si attribuiscono come 
dletti principali: la preservazione dalle 
malattie, dagli iniìussi diabolici e la 
purificazione dalle impurità. È probabi­
le che i Cristiani per opporre all'uso 
pagano di aspergere cose e luoghi ab­
biano usato l'acqua lustrale con rito 
e significato cristiano. 

Nel secolo V stando alla data della 
prima parte del Liber Pontificalis, at­
tl'ibuito a Papa Alessandro I (105-115~) 

si può trovare a Roma l'uso di benedire 
l'Acqua per l'aspersione. L'aspersione 
che prima ogni fedele si faceva da sè, 
passò poi ai sacerdoti in alcune deter­
minate funzioni. Il desiderio del popolo 
di usare frequentemente questo sacra­
mentale, fece sì che nascesse la consue­
tudine, divenuta poi generale, di porre 
all'ingresso delle chiese la così detta 
«pila d<'ll'acqua santa». È in questo 
tempo che l'A. B. acquista quel largo 
impiego che, oltre agli esorcismi, ha 
ancora oggi in ogni specie di benedizio­
ne. È d'origine occidentale l'uso di me­
scolare all'A. B. del sale (secolo V), poi­
chè se l'acqua purifica, protegge dalle 
insidie diaboliche e preserva dalle ma-

lattie, il sale ha le stesse qualità. Tali 
sono i concetti espressi dalla Chiesa 
nella formula del Rituale Homano: « ri­
ceva la virtù della grazia divina di 
scacciare i demoni, di guarire le malat­
tie, così che qualsiasi cosa che, nelle 
case e nei luoghi dei fedeli, sarà stata 
aspersa con quest'acqua, sia presel'vata 
da ogni sozzura e liberata da ogni ma­
le». Nell'uso giornaliero dei fedeli essa 
sta ad indicare pt·otezione da ogni male 
e l'innovazione delle promesse battesi­
mali. 

Non è un veicolo di infezione quando 
le pile dell'Acqua santa sono settima­
nalmente pulite e l'Acqua Benedetta 
rinnovata. 

Se a quest'Acqua si attribuisce la vir­
tù della preservazione del male, non si 
deve temere nulla. 

Ogni volta che si entri in chiesa si 
prenda l'Aqua Benedetta e ci si segni ~ 

col segno della croce; nulla vieta che 
ci si possa segnare anche all'uscita, dato 
che le indulgenze annesse si acquistano 
in qualunque momento. 

Ogni volta ~he ci si fa il segno di 
croce si lucrano tre anni di indulgenza; 
se ci si segna con l'Acqua Santa, sette 
anni di indulgenza. (Preces et Pia Op. 
N. 678). 
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. .. S. /lftonso ci sarà guida illwninala nella prepa­
I'IIZÌIIIW S(Jii'Ulwlo o nolla padec:ipnzinno alla [)l'nnde ns­

sumhloa uc:!mwnicn. 
1/amm·o di lllfonsn per il. Papa e per la Chio:w Fu 

[Jnri a quello ardentissimo che portava a Gesù stesso . .. 

M o ns. Ilario H.oa tta 
Vescovo dì S. Agata dei Goti 
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La Chiesa gua·rda a questo vostro, 
come ad ogni genere di lavoro e lo be­
nedice con uguale sollecitudine. Voi 
stesse l'avete testimoniato, attestando 
gratitudine pe1· le applicazioni dell'En­
ciclica « Mater et Magistra » alla vo­
stra particola-re condizione. 

Ma poichè si tratta di donne, anzi di 
giovani, trasfeTite dall'ambiente più 
quieto ed ordinato della propria fami­
glia e del propTio paese, in quello di 
famiglia d'alt1·i e eli Hna mande città, 
le ansie della Chiesa sono nwoçJio-ri. 
La vostm condizione, infatt.i, implica 
una serie eli pToblemi e di pre~?ccnpa­
zioni che non possono non rrmvare come 
sulla coscienza dei genitori, così eH chi 
ha cura d'anime. 

Il Papa si congmt1tlava del pro9resso 
innegabile, ma soggiungeva che esso 
poco varrebbe se, sia da parte vostm, 
sia cla pa1·te di chi dà lavoro, non ci 
fosse quella profonda e sin.cem intesa., 
voluta dalla giustizia, dalla equità, e, 
soprattutto. dalla carità .fntlenw, clw è 
il comanclamento ili ( lesù e t:ra cri­
stiani il segno eli riconoscimento. Se 
nwnca la carità, continuava Giovan­
ni XXIII, vacilla acl nn tratto lct impal­
catum esterna del rispetto e dell'aiuto 
reciproco, e si cade nell'aridità dell'e­
goismo. È la cm·ità che 1·ende facile e 
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Alle Lavoratrici 
della Casa di varie Na;;.ioni 

perfetta l'osservanza dei cliTitti e dei 
doveri, pe·rchè, «pienezza cLeUa legge è 
l'amore». 

Il Pontefice 1·icordava che in qualtm­
qv.e condizione si trovi il cristiano non 
può fare a suo piacimento, scegliendo il 
capriccio deLla volontà, ma è il servo 
del Sif}nore, parte della sHa famiglia e, 
qualunque ufficio eserciti, lo compie 
per Lui, pe1· amor s1io ..... Dilette Figlie, 
appartenete tutte alla grande famiglia 
dei fiuli di Dio, portate sulla f'ronte il 
sugyello delta vosLm preclara cl'ionità 
c donele viver la con t·u Lte le forze. per 
amore, con dedizione. 

Pertanto l'attiv-ità che voi cmnpite è 
nn servizio cii fì!Jli di Dio, che va acl 
altri figli eli Dio, e qui nel i deve essere 
improntato a coscienza del.le propTie 
responsabilità, anche in 1·ijerimento alla 
altissima m.eta fi.nale verso la quale di­
rigete i vostri passi. 

AbiLvatevi a considerare il lavoro sot­
to questa lnce tras[Lg11mtrice. 

«Siate ul>l>idienti lli padro11i eli (jlla(l­

yùì c·on rivcrcHza e sul.lecitHdi·ne .... mi­

nistnmclo non all'occhio umano, eioè 
per piacere agli 11.01nini, ma come servi 

di Cristo facendo di cuore la volontà 
di Dio, servendo con amore come se 
fosse fatto al Signore, non agli nomini». 
(E fcs. G,!)-'7 ). 

DATA MEMORABILE 

11 E 1962 

Oggi nella Basilica Vaticana Sua Santità Papa Giovanni XXIII 

apre la storica Assise 

Il Concilio Ecumenico Vaticano Secondo 

per un rifiorimento di vita cristiana nel popolo, per un raffor­

zamento della moralità dei costumi, per una santa disciplina 

nel Clero. 

· Pre~hiamo, pil't costantemente e fervosamente pre~hiamo perchè 

la Chiesa sia luce di Cristo, luce dei popoli. 

«Vera letizia per la Chiesa 

universale di Cristo vuole es­

sere il nuovo Concilio Ecu­

menico». 

(Giovanni XXIII) 

«Il Coll<·ilio vorrù l!Xaltnn•, 

in forme anche più sacre e 

solenne le applicazioni più 

profonde della fraternità e 

dell'amore ... ». 

(Giovanni XXIII) 



Feste 

Dal giorno 2 a~·osto al ~iorno 5 si sono svolte 
le feste patronati in onore di S. Alfonso 1\1. 
dc Liguori. 

Ilanno assunto un earnttere particolare 
di solennità per commemorare la data due 
volle centenaria della consacrazione episco­
pale del Santo che con l'eroismo delle sue 
virtù ha glorificalo Dio, con la :;ua dottrina 
ha santificato le anime, <·on la istituzione 
di una Congregazione religiosa ha esaltato 
la chiesa. 

I<'olla di gente del popolo, dell'aristocrazia, 
dell'arte, della scienza, del clero hanno visi­
lato quanto la Città di Pagani possa conser­
vare gelosamente dei ricordi del Santo cu­
stoditi nel Museo e la Cappella, monutnento 
di arte, di fede e di pietà, in cui si venerano 
le Spoglie Mortali di S. Alfonso che riman­
gono come il Simbolo della difesa, il palla­
cl io della protezione, il propugnacolo della 
giustizia e clelia civiltà. 

S. Alfonso non solo è la realtà della fami­
~lia e della vita in Pa!lani, ma è il vanto, 
11 decoro e l'orgoglio del nostro mezzogiorno 
e se allunghiamo lo sguardo dell'Europa e 
di tutto il mondo cattolico perchè il bollore 
Universale della Chiesa sin dal IW(l. 

E se ogni anno i festeggiamenti alt'onsiani 
sono sempre decorosi e solc~nni quest'anno 
--- anno bisec:olare non potevano essere 
meno grandiosi. 

FESTEGGIAMEN'l'I CIVILI 

Per la prima volta si ò avuto il coraggio 
di affrontare una nuova fnntnstka illumi­
rriri'.ione nninwta, il disegni dill't•rf•rtl i rr<~i (r<! 

cursi principali. La Ditta l .o Callo di Torre 
del Greco, come sempre e dovunque, non 
esc·luso l'estero, è riuscita ad accontentare i1 
gusto dei paganesi e di quanti sono aflluiti 
nella cittadina dell'agro noeerino. 

Quattro coneerti musical i si sono alternati 
nei giorni e, nelle serate della festa, riscuo­
tendo simpatia ed applausi. 

Dna gara eli fuoehi pirrJt<:cnici hanno rai­
IPgrato l'occhio un po' stanco e, forse asson-

DALLA BASILICA 

nato, co11 l<t falltasmagoria dei colori, ri­
schiarando a giurn<J il l'ielo notturno, men­
tre i detonanti ('olpi accarezzano un poco 
l'orecchio spel'i(• quello Utt po' più duro. 

È; lutto merito della Commissione e del­
l'AmministraziorH.! Cotnunale che si sono pro­
digate per la riuscita degna del Santo Com­
patrono. Merito e vanto soprattutto alla 
popolazione elle Ila contribuilo con la sua 
ofrerta anclw se ancora si richiede 
perchè la festa di S. Al t'onso si celebri sem­
pre con entusiasmo senza mai diminuire 
nel ritmo e nel decoro. 

FES'I'E(;(ifi\l\IEN'l'l RELIGIOSI 

La festa civilt> è un riehianw di ~ente e 
non se ne rws<·otl<le l'(Jpportuniià, ma quello 
che maggiormente conta sono le celebrazioni 
religiose. Se si togliesse la nota religiosa o 

di spirilualitù dalle l'este, credo che si ritor­
nerebbe di l!lll!Vo ai baccanali ed ai satur­
r.ali. LI tono <rlla festa è dalo dalla religio­
sitù dello svolgirllento di essa. In deliniiiva: 
la festa religiosa non prende la spinta da 
tlll rnisll'l'<J S<llT!I e soprutt.utto da un Santo 
l'Ile<\ riflt•ss(J dt·llii suntitù di Dio, la sorgent~ 
pi'Ìilli> di ogr1i ~,;11llitù'! 

Nor1 pcriSlJ <'11e questo t'olwetlo dl'iJIJu di·­
llll'nl.il'itl'Si <: IJl~rdersi adcliritturn di vista 
nell' organ izzuzione delle feste. 

E la festa in onore di S. Alfonso conserva 
la sua gemrirw i111pronta eli spiritualità e tli 
devozione. 

I l'onfessiowtli sono assiepati durante la 
novunn (' nei giorni della festa del Santo; 
la nwns;r J•:tl<'<lrist i1·a ò frequentata <'Oil sod­
di:;l'irziorl<' l'd l dif'il'lii'.iOill'; ]e lllllllPrfJSI! IIH'S .. 

Sl' l'Ire V<,lfltJIIo n;lvllrule - anche da sucer .. ' 
doli forestieri - sono assistite. Si crea così 
tutta un'atmosfera di pietà e di religiosità. 

E quest'anno non potevano avere altro 
tono le feste bicentenarie in onore del Santo 
della Pietù e della Salvezza. 

l ,a sera del primo agosto - giorno che ri­
<'onla il beato lr:!ltsito <li S. Alfonso nel lon­
l<tllo 17B7 S. K Hev.ma Mons. Aurelio Si­
gnorn. Arl'Ì\'CSl'ovo - Prelato di Pompei, ha 

L'E.mo Giobbe passa iu rassegna il presidio 

ollkialo i Vespri PonUficali ed infme ha 
impartita la Benedizione Eucaristica. 

Lo stesso Prelato il 2 agosto alle ore 8 
celebra Messa Basso Pontificale con la Pri 
rna Comunione a moltissimi bambini venuti 
unche da paesi lontani, ai quali rivolae si­
gnificative pm'ole e dopo, nella primitiva 
dticsclta del Collegio, amministra. loro il Sa­

cramento della Cresima. 
Alle ore 10 celebra la Messa solenne il 

M. R. P. Domenico Farfaglia, Provinciale di 
Napoli, mentre dal trono assiste S. E. Rev.ma 
Mons. Fortunato Zoppas. Al Vangelo, con 
semplicità di linguaggio, ma con arte ed 
unzione, dice le lodi del Santo S. E. Rev.ma 
Mons. Alfredo Vozzi, Vescovo di Cava e 

Sarno. 
Alle ore IB,:lO url'lvo <11 S. l!:minenzn 

Rev.ma Alfonso Cardinale Castaldo, Arcive­
seovo di Napoli che impartisce la Benedi­

zione Eucaristica. 
Il 3 agosto, dopo le funzioni del mattino, 

alle ore 1H arriva l'Arcivescovo Primate eli 
Salerno, S. Ee. Rev.rna Mons. Demetrio Mo­
sl'ato, che impartisce la Benedizione Euca-

ristica. 
E siamo al 4 agosto. È tutto un movimento 

di personalità, di macchine, e eli Polizia per 
il ricevimento utficiale dell'Eminentissimo 
Signor Cardinale Paolo Giobbe, Datario di 

S. Santità Giovanni XXIII. 
Rieevuto a Pompei da S. Eccellenza il Pre­

lato, dal Rev.mo Padre Guglielmo Gaudreau, 
Supcl'iore Generale e H.ettore Maggiore dei 
Redentorisii, dalla Curia Generalizia, dal 
M. R. P. Proviuciale Farl'aglia Domenico e 
dalla Sua Curia e dal Rettore della Basilica 
P. Enrico Marciano, dal Sindaco di Pagani, 
Dr. Carlo Tramontano e da altre insignì 
Autorità, percorrendo l'Autostrada per Santa 
Chiara, è giunto in Piazza S. Alfonso, fra 
vigorosi battimani e sotto una pioggia di 

fiori laneìati dalle finestre e dai balconi im-

bandierali. 
l)assuto in r:tssegna il presidio militare 

e svoltosi il cerimoniale del ricevitllelllo Sua 
Eminenza, scortato da Vescovi e da Autorità 
si è trattenuto in preghiera davanti all'Urna 
di S. Alfonso. Al1a sera poi ha impartita la 
solenne benedizione Eucaristica. 

Il giorno 5 è la fase conclusiva dei festeg­
giamenti che già hanno assunto un ritm.1 

di trioni'o. 
Alle ore l\ il H.ev.mo Superiore Ge~10rale 
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L'E.mo Cardinale fra gli Studenti 

e Rettore Maggiore dei Redentoristi celebrn 
la Messa Prela tizia con Comunione· generale 
delle Associazioni della Basilica. 

Alle ore 10 l'Eminentissimo Cardinale Pao­
lo Giobbe celebra il solenne Pontiflcale, ed 
assistono il Vescovo Diocesano, Mons. For­
tunato Zoppas, l'Arcivescovo di Salerno, 
Mons. Mosc·ato, il Vescovo dl Avellino MonH. 
Pedicini, il Vescovo di Cava, Mons. Vozzi, 
il Vescovo di S. Agata Mons. Roatta, il Pre­
fetto di Salerno, il Questore, il Capitano dei 
Carabinieri, il Sindaco di Pagani, il Sindaeo 
di Nocera Inferiore, alcuni Parlamentari ed 
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altre Autorità e Personalità, il cui nome ci 
sfugge e a cui chiediamo scusa. 

Alle ore 18 si organizza la processione del 
Corpo di S. Alfonso, che nel suo preciso e 
regolare snoclamento, fra due ali di popo\Q 
e fra il lancio dì cartellini inneggianii al 
Santo e fiori profumati, sfila percorrendo Via 
Mons. Carmine Cesarano, Via Piave. Via 
Roma, Corso Ettore Padovano, Piazza Muni­
cipio e ritorna per il Corso e Via Marconi 
già Via S. Michele come ancora ama chia~ 
marla il buon popolo di Pagani. 
Le rappresentanze eli tutte le Parrocchie Cit­
tadine coi rispettivi Parroci, le Congreghe 
coi rispettivi Rettori, le Associazioni di A. c. 
e le Pie Associazioni della Città e di alcune 
Parrocchie della Diocesi coi labari e sten­
dardi, le Suore Francescane dell'Asilo Nido 
e del Carminello e le Suore del Preziosissi­
mo Sangue di S. l•'raneesco, alcuni Canoni<'! 
della Cult<·drale, I'J•:minenlissimo Cardinale, 
che ha voluto seguire a piedi la processione, 
con lo splendore della Sua Porpora, hanno 
reso più glorioso il trionfo di S. Alfonso. 

La immensa folla ha sostato in piazza 
S. Alfonso intorno alle Reliquie del Santo, 

~ 
l 

circondando con simpatia e con affetto l'E­
minentissimo Cardinale Giobbe. 

Il Provinciale Domenico Farfuglia ha detto 
la sua parola conclusiva elevando a Dio un 
inno di ringraziamento, ed un grazie sentito 
all'Eminentissimo Porporato protestando una 
incondizionata fedeltà e devozi~ne al Papa 
e ringraziando tutti, Episcopato, Clero, Au­
torità Civili e Militari e quanti si sono pro­
digati per la fervida e trionfale riuscita 
solennità eli S. Alfonso. 

Si sono concluse così le solenni assise in 
onore del Compatrono S. Alfonso nel bieen 
tenario della Sua Consacrazione Episcopale. 

P. Bernardino M. Casaburi 

All'indomani l'Eminentissimo Giobbe va u 
Pompei e celebra all'altare della Madonna. 

Dallo storico Balcone del Coro cioè da 
quel Balcone dal quale nel lontano triste 
periodo dell'ottobre 1849, il Venerabile Pon­
tefice, Pio IX, si affacciò e benedisse la folla 
che lo acclamava, l'Eminentissimo Giobbe ha 
impartito la Benedizione Eucaristica. 

Nel pomeriggio lascia Pagani per visitare 
la Culla dell'Istituto Redentorista, Scala, e 
trattenersi qualche minuto con le Redento­
riste, di cui è Protettore. 

Riparte da Scala e va al Santuario di Ma­
terdomini per celebrare all'indomani sulla 
Tomba di S. Gerardo Maiella. 

MONUMENTO A S. ALPONSO 
CLAMA ..... NE CESSES 

La nostra non sarà una voce al deserto ... 
Nel numero passato lanciammo indistintamente a tutti il 

coraggioso appello perchè davanti alla Basilica del Santo in Pa­
gani sorga un degno MONUMENTO allo Scrittore, al Fondatore, 
al Vescovo, al Santo, al Dottore universale della Chiesa. 

Non siamo stati delusi... 
Pochi, ma abbiamo avuto la risposta. Siamo sicuri che altri, 

tanti altri, tutti gli altri risponderanno con la loro adesione e la 
loro offerta generosa. 

Rinnoviamo la nostra richiesta: oro, argento, bronzo, me­
tallo, danaro. Non rifiutiamo nulla di quanto possa essere utile 
alla raccolta dei mezzi necessari per innalzare il MONUMENTO 
a S. ALFONSO. 

I PRIMI NOMINATIVI: 

S. Piet·ro aL Tanag·ro: Cardiello Felicetto L. 1000 
S. And·rea Jonio: Codispoti Maria L. 700 
S. AndTea Jonio: Sac. D. Luigi Samà L. 1000 
St?·iano: Proff. Nicola e Menina Ruggiero L. 500 

Rivolgiamo a tutti la preghiera di voler specifì­
cure ln casunlc ad evitare errori. Perciò chi invin of­
ferte per concorrere all'erezione del Monumento 
scriva: PRO MONUMENTO. 

Intanto a tutti assicuriamo dal profondo del nostro 
animo la sentita riconoscenza c-on una quotidiana 
preghie'ra sulla Tomba di S. Alfonso. 

S. ALFONSO, proteggi e benedici quanti concorrono ad in­
nalzarti il monumento a Pagani. 

c. B. 
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COLLE s. ALFONSO 
Inaugurazione del nuovo Studentato Redentorista della Provincia di Napoli 

È una giornata calda e luminosa di sole; 
il cielo è bello, è quello di Napoli. Tutto 
canta intorno un'armonia, le cui note non 
possono captarsi per poterle tramandare in 
un concerto che ricordi sintonia di animi, 
di cuori, di spiriti, di sentimenti e di uo­
mini e di cose. 

Solo chi ha potuto gustare questa musica­
lità di luogo e di persone potrà conservare 
per lungo tempo l'eco armoniosa e sonora 
che tramonterà soltanto quando si confon­
derà con quella del cielo. 

Ed il cielo si inarca meraviglioso sugli 
antichi Camaldoli, oggi Colle S. Alfonso, per­
chè per divina disposizione sono stato i I<'igli 
di S. Alfonso a ricupernre soltanto un am­
masso di ruderi che ha spaventato chiunque 
si è accostato alla collina per riscattarla. 
Un alllmasso <li ruderi informi e rischiosi 
con una chiesa chiusa perc!H~ pericolosa e 
pericolante, divenuti come tante tane e 
deposito eli ogni genere di cose e eli animali, 
mentre alcuni coloni si erano adattati alla 
rnen peggio· in alcune stanzette che avevano 
più l'aspetto eli topaie che di camere. Un 
ammasso di ruderi ridotti così dalle vicis­
situdini ciel tempo edace e dalla inesombile 
barbarie della guerra devastatrice e dalla 
mano dell'uomo brutale, che ha spezzato gli ·al­
tari, ha bruciato il meraviglioso coro, ha 
lacerato e devastato le artistiche tele. Un 
ammasso di rovine che ha fatto indietreg­
giare i migliori intenzionati ed ha fatto 
tremare le vene ed i polsi perfino alla So­
prindentenza alle Belle Arti eli Napoli, che 
mai si è decisa al restauro di un monumento 
nazionale. 

Ed oggi i Padri Heden!oristi. nel più duro, 
lllH costante sacrillcio, con piena soddisfu­
zione e con orgoglio santo, nel bicentenario 
della consacrazione episcopu le del loro P acl re 
e I•'onclatore, S. Alfonso lVI. de Liguori. rea­
lizzano l'aspirazione di secoli di tutte le ge­

nerazioni, che si sono susseguite lino ad ora: 
l'Ateneo- Sludentalo lilosolìeo-teologico del l<~ 
Provincia nupoletann. Ileo gratias et Mariae! 

I .'ardimento quasi provocatorio del Pro­
vinciale P. Ambrogio Freda acquistò gli in­
formi ruderi, la temt'.~ia e la volontà ferrea 
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del successore Provinciale P. Domenico Far­
faglia ha portato a termine i lavori eli un 
Collegio moderno con tutti i conforti che la 
1ecnica sa mettere a disposizione per le im­
prese più ardite. 

l diuturni sacrilici hanno avuto la piena 
soddisfazione nella realizzazione di un edifi­
cio, che hu destato e riscosso ammirazione, 
congratulazioni ed applausi. 

È giunto il" giorno della solenne inaugura­
zione. 

r~ presente il l{everendissimo Superiore 
Generale e Hettore Maggiore, P. Guglielmo 
Gaudreau, con la sua Curia; il lVI. R. Provin­
eiale P. Domenic·o Farfuglia con la sua Curia; 
il Hetton~ di P<tg<tlli, P. Enrico Marciano con 
ukuni P<l<lri; il Hl'!tore-Parroco di Avellino, 
P. Ambrogio l•'rnla c·ol venerando l'. lgnazio 
Ciancitllli, uno dl•i piÌI vecchi della Provin­
cia; il H.dton~ l'<liToco di Ciorani, l'. Ciulio 
Sisto; il Hdtore di N<lpoli, P. Virgilio Abba­
tìello; il Hettore del Santuario di Materclo­
mini, P. Domenico Barillà con alcuni Padri 
della Comunitù; il Rettore di Lettere, P. Do­
menico Porpora con alcuni Lettori e<l il Di­
rettore della Scuola Missionaria, P. Alfonso 
Dell'Aglio con gli Aspiranti; il Rettore di 
S. Angelo a Cupolo, P. Vincenzo Sorreniino 
con alcuni Padri ed un Pullman eli Pellegrini 
del paese per attestare ancora una volta 
l'alretto e la devozione che questa popola­
zione per anni hn nutrito per i Redentoristi 
e per gli Studenti r:he oggi lusciano un monte 
dove il culto a S. Michele è vivo e praticato 
per un altro Colle dove il culto al Santo 
Arcangelo è proft>ss;l(o e sentito; il Hettoru 
di S. Andn~a Ionio, P. Hoeco Cavallo. 

qtunl!lo giù lo :;pì<~zzo t~ra gremito dì invi­
tati e di autoinvitati sono giunti gli Eccel­
lentissimi Vescovi. l'Arcivescovo-Prelato eli 
Pompei, lVIons. Aurelio Signora e il Vescovo 
di Cava e Sarno, Mons. Alfredo Vozzì. 

Qualche istank dopo è giunto l'Arcive­
scovo di Napoli, l'Eminentissimo Cnnlinnle 
Alfonso Cnstald<), <ipplaudito cd accolto Jra 
le ;wdalll<tzioni dt·l Chdstus Viueit. 

Appena le Autorità Heligiose, Civili e mi­
litari e le altre Personalità banno preso 

posto c1al microfono il Provìncìnle dei n.etlen­
Luristi. di Napoli, P. Domenico Fnrfnglw h~ 
rivolto a tutti il suo deferente s~lu~o ed 11 
suo sentito grazie a nome eli tuttl, nferendo 
l'impresa eli un'opera così colossale all'Au­

tore eli ogni bene a Dio. 
Al Provinciale è seguito il Rettpre tlel-

l'Ateneo, P. Palmino Sica, che con tocchi 
magistrali ha percorso il piuttosto breve 
cammino dell'opera dando una sintesi p.a­
noramica di quanto si è fatto, santa, noblle 
aspirazione di uomini, a eu~ sta a cuore 
l'avvenire decoroso, degno cll una genuina 
tradizione reclentorista della Provincia na-

poletana. 
Al canto del Veni Creator Spiritus l'Emi-

nentissinw Cardinale ha proceduto alla be­
nedizione del Busto eli S. Alfonso, sul cui 
piedistallo sono incise queste parole: 

A 

S. ALFONSO 

DC.Yl"fOIU: DE:LLA CHIESA 
N l•:L SI<:.CONDO CENTENARIO 

t.H:l.l .A CONSACH.AZ!ONE'. gpJSCOPALE 
qUESTO NUOVO ATENEO 
FAl10 DI LUCE E DI VITA 

PADRI REDENTORISTI 
CON ANIMO FILIALE 

DEDICANO 
2 AGOSTO 1962 

Molls. Pel.tla ed altri venerandì sa­
'l'orre », 
cerdoti. 

D·r Pagani il Sindaco Dr. Carlo 'l'ramon-
tan~ con la Consorte; il Dr. Giusepp.e Torre 
con la Consorte; il Dr. Luigi De Pnsco con 
l famiglia ed il Padre Comandante delle 
~uardie Civiche; gli Ingegneri Bove Enz~ 
e Francesco, che ha seguito passo passo. l 

lavori del nuovo Ateneo; il Comm. Avv. Gw­
vanni Carclillo, che quale Legale della Pro· 
vincia ci è sempre vicino specie nelle ~ue· 
·'. . più scabrose che sa dipanare e stste· 
Sltont . . f=> f Dr 

. . l'A v v Luigi Moccaldt, 11 ro . . 
mare, . . . D. Adolfo 
Vittorio Marrazzo e sorelle, ll ~. 
Trotta e consorte; l'Avv. Alfonso Zrto con l.a 
famiglia; il Prof. Salvatore Contatelo e fan:.l­
.,.lia· il Hag. Cav. Ianniello Francesco e fa­
g ' v e n·o Tra ni •tia· il Dr. ProL Vincenzo ac ' . . 
1 g ' . . . . t· to· il Canontco 
gli ecclestastlcl abbwmo no a · . . 
Mons. D. Robero Sarclelli, il Sac. Prof Glll-

c.. ·d ... no· il Sac Dr. D. Gerardo De­
seppe ltor " , · . , . . . -· D 
siderio con la sorella Gwvanna, 11 Sue. . 

Vincenzo Esposito. . 
Anche da Pompei vi erano alcum sacer-

doti come Don Tortora ed il ProL Luigi 

Leone. 
Da Salerno vi erano anche dell~ l~ersona~ 

lità eome il M. H.everenc!o Provm~wle der 
Frati Minori ed altri. Da Franc~v1ll~l ~on: 
tana non è mancata la benefattnce msrgne 
donna Checchina Caniglia con la .sua Dama. 

Mi aeeorgo che la cronaca non e completa. 

Continuando nella cerimonia liturgica h.a 
benedetto la nuova Cappella e di lù, l'Elììl~ 
neniissimo ha rivolto paterne, incoraggtantl 

Tulta la solennità della cerimonia, l'entu­
siasmo ehe ha mosso gli animi; il. fer:vo~e 
del movimento di maechine che a centtnaw 
sono sostate lungo il viale, nel chiostro e 
davanti alla chiesa ci parla dell'importanza 
c!ell'on.l che sin dall'eternità era segnata da 

parole. . 
Da Cronista Provinciale dovrel essere fe~ 

clele nell'annotare tutti i particolari e tuttl 

gli intervenuti. 
Ma come farò? Pur avendo avuto una pre­

viggenza di annotare, tuttavia riconosco che 
non sono completo e delle lacune non man­
cnno. Certamente rni si perdonerù la invo-

lontaria 01nissione. . . 
Tra le Autorità di Napoli segnaliamo 11 

Prefetto, il questore, l'Onorevole Crescenza 
Mazza, Don Francesco, donna Lina e donna 
Clara dei Principi de Liguoro con l'Ingegne­
re~ Pernieiaro, la Dottoressa Guerriera Guer-

rieri. 
Da 'l'one cll'l (;reco molle Autorità, .l'l.n-

gegnerl~ f ,eonardo lVI azza, che h~t. assJstttn 
con affetto i lavori, it Comm. Ltugl Sorren­
tino, Direttore del Giornale Locale «La 

Dio. . 1· t 
Segnata nell'eternità oggi si e rea .t~za a 

nel tempo sull'incantata collina, sa~lltflcuta 
una volta dalla preghiera, dalla pellllenza .e 
dal lavoro dei fìgli eli S. Romualdo o~·a rl~ 
tomata, t:ucina di preghiera e di studto nel 
Hgli di S. Alfom;o, elle sapranno tcrwrc ac~ 
ceso ed ulirnentare il fuoco sacro, che st 
~prigiona, come da una inesauribile sor­
gente, dalle opere e dal Cuore di S. Alfon­
so M. de Liguori. Il Cronist<t Provinciale 

N cl }l rossi m o IIIIIHCJ:O riporteremo il ~li­
seorso del 1\1. Rev. J>roviueiale l'. nomcn~co 
Farfltglia c tinello del Rettore l'. l'alunno 

Si ca. 
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Ammlnirtruioae delle Poste c delle Tel~municazioni 

Servizio dei Conti Correnti Postali 

CERTIFICATO DI ALLIBR--\.lV1ENTO 

Versamento di L. 

~ eseguito da 

s 
~ 
Cl> 
:> 

residente in 

via 

g sul c/c N. 12/9162 intestato a: 

Cl> 

i 
:l 
eu 
C) 

.!:ì 
o 
~ 
~ 
c;! 

::! 
Cll 
o :a s 

Periodico « S. ALFOXSO » 

(Salerno) PAG.tL"\'I 

Addì 

Bollo lineare dell'Uff. accettante 

Bollo a data 

dell'Ufficio 

accettante 

N. 
òel bo\iettario 'h 9 

Amministrazione òefle P{lste r delle TelecomunicaziPni 
SERVIZIO DEI COI\'"TI CORRENTI POSTALI 

Bollettino per un versamento di L. 
(in cifre) 

Lire 
(in lettere) 

eseguito da 

residente in 

via 

sul c/c N. 12/9162 intestato a: 

PERIODICO Il S. ALFONSO 
(Salerno) PAGA N I 

Firma del versante Addì 196 ..... 

\

Bollo lineare dell'Uff. 

········--·· ········------------------- ~------------

Tassa Bollo a data 

dell"Ufficio 

accettante 

cartellino 

del bollettario 

o 
1---; 

n 
~ 
1---; 

(/) 

t-j 

o 

o 
Amministraz. delle Poste e delle Telecomunlcaz. "E 
Sen'izio dei conti correnti postali ~ 

:: 
o 

~ 
; Ricevuta di un versamento 
""' t di Lire 

(in cifre) 

Lire :_: :_:_.:~ :::::~:~::_:~:~~:_:_:_:_:_: :::::-:-:-:-:-::~-;-;-;-;-;-;-;-;-;-;-;-;~-;-;-;-;-;-;-;-; t) 

(in lettere) 
·E 

~~~~::~i~~::~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~ j ::-:-:-::-:-:-:~::-:-:::-:-:-~: :-_:_:_:_:_:;:_:_:_:_:_:_: ;;;-
E 

eseguito da ......................... --------·----- .. ----···w 

sul c/c N. 12/9162 intestato a: 

PERIODICO « S. ALFONSO » 

(Salerno) PAGAlltì 

Addì (1)---·-··················-····· 196 ..... . 

Bollo lineare dell'Uff. accettante 

Tassa 

numerato 
· Bollo a data 

di accettazione 

o 

{ 
"' 
g__ 

g 
v 

"' -o 

"' :> 

g 
"' 

l .., 
- --~--------~------------------

dell'Ufficio :: 
-"' ., 

:\1oàello eh 8-bis 
IEdiz. 1953! 

L'Ufficiale di Posta L'Ufficiale di Posta accettante o.-

"' ...J 

O) La data deve essere quella del giorno in cui si effettua il yersamento 
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liANNO PAGATO L'ABBONAMENTO 

Li-re 300 

'l'aratela Ester -- Cirillo Tina - Fran­
cesco Calderiso (:350) Molinaro Li­
na Pinto Teresa ---· Pavone 1'--.rance­
sco - Castelluccio Giuseppe - Cardiel­
lu Felicetto - Panella Giovanni -
Liguori Teresa - Pella Immacolata -
Damiani Giuseppe (350) - Ianniciello 
Rocco - Vitiello Giuseppe - Suor 
Granata F. C. - Suore Francescane 
Alcantarine · Pinto Luigi - Ferraioli 

Eva. 

Li-re 500 

Ursini Agriese Giffoni Luigi di Bia­
gio Ii'alvella Flora Trama Anto­
nietta in Arcurci -- Scattaglia Maria 

Iacobelli - Cesario Caterina e Palmieri 
Adelina (700) - Doria Alfonso - Sac. 
Nappa Salvatore - Vongas Elvira 
Esposito Carmela - Galdi Antonietta 
---· De Martino Donato -· Delù Tecla ---
Scognamiglio Maria Iura Ida 
D' Ambrosio Pellegrino Ersilia - Fio­
retti Maria --- Grimaldi Alfonsina -
l1'erraioli Teresa -- Pisapia Catania Fi­
lomena - Alberti Prof. Aldo - Dio­

grazia Maria. 

Suore Vocaz. (S. Valent. Torio) L. 1000 
Albanese Livia (S. Egidio) L.lOOO 
Mazzei Cav. Giuseppe (Roma) L. 1000 

Petrosino Michele L. 1000 

Mainardi Sac. Vincenzo (Angri) L. 1000 
D'A vino Raffaella (Pagani) L. 2000 
De Pascale Gerardina (Pagani) L. 2000 

1111 vlllllvlllllvll 11 lvi llllvl 111 1,., 11 Il vlllllv lllllvlllll vlllll •1 ttlllvllll./lllllvlllll v lllllv lllllvlllllvlllllvlllllvlllllvlllllvlllll·,,l Il~~ 

~ ·==l t BORSg DI STUDIO ~-~ 
~ Non possiamo non insistere su quest'opera santa e di vitalità per tante 1 

Vocazioni povere che intristirebbero senza l'aiuto di chi possiede o può 

{ 

~ 
{~ 

-~ 
'l 

=:~ concorrere alla formazione di Borse già iniziate da altri. Tutti all'opera 

per la formazione dei sacerdoti. ~ 
~ 

Segnaliamo di cuore e con encomio la BORSA DI STUDIO: 

MARIA IU~C.;INA E MADRE DELLE F'AMIGLIE CRISTIANE 

PH.EG/\ PEH. NOI 

~ 
} 

~ 
~ 
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Direttore Responsabile: P. Vincenzo Cimmino C. SS. H. 
SL• ne permette la slampa: P. Domenico Farfuglia, Sup. Prov. C. SS. H. 

Imprimatur: Nuc. Pagan. die :w-~- l!Hi::! t For1unato Zoppas Episc . 
1\utori:t.zata la slatnpa ('Oll dt!LTel<J 11. :!!1 del 1:! luglio IH·I!l 
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